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	I giovani di Zona Bandita vogliono ...
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I giovani di Zona Bandita vogliono rivitalizzare l'area di Santa Marta con uno spazio ricreativo aperto a tutti i cittadini. Lo annuncia il loro portavoce, Pasquale Adilardi, qualche giorno dopo l'intervento non tenero del capogruppo di Alleanza Nazionale nel CdQ2, Pietro Bortoluzzi , secondo il quale «continua irridente ed impunita l'attività illegale dei giovani di Zona Bandita». «L'anno scorso abbiamo occupato a Santa Marta un locale delle Ferrovie, abbandonato da anni - ricorda - Ora l'abbiamo ripulito e reso utilizzabile per svolgervi le attività più disparate. Nonostante qualche screzio iniziale, abbiamo subito cercato di interagire con gli abitanti di Santa Marta e il circolo degli anziani». 

Ecco, quindi, il progetto con l'associazione culturale Horst, che è già stato presentato al CdQ2 e nei prossimi giorni verrà sottoposto a Comune e Provincia. «Puntiamo a trasformare quel luogo occupato in un spazio quartierale autogestito - spiega Adilardi - Un nuovo centro ricreativo, per una zona "morta" come quella di Santa Marta, con tanto di cineforum, rappresentazioni teatrali per bambini e adulti, ludoteca e Internet point gratuito. Il nostro obiettivo è riuscire, con il Comune di Venezia, ad istituzionalizzare quello spazio al più presto, pagando l'affitto alla società proprietaria». 

Riguardo alla polemica con Bortoluzzi , «è veramente illegale - si chiede il portavoce di Zona Bandita - riappropriarci di un locale da tempo abbandonato e restituirlo alla città? Non mi sembra che il nostro sia un problema di ordine pubblico, noi cerchiamo solo di attuare una vera democrazia dal basso. Tra i nostri prossimi impegni, ad esempio, all'inizio di novembre terremo un'assemblea pubblica sul tema "Vivere a Venezia" nel nuovo spazio occupato a Ca' Nani». 
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